	Ventitreesima per annum, B
O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno,
dona coraggio agli smarriti di cuore, perché conoscano il tuo amore e cantino con noi le meraviglie che tu hai compiuto.  Per il nostro Signore

PERDONO 

Siamo poveri di fede e dimentichiamo che ci hai fatti eredi del tuo regno… Signore pietà! 

Siamo smarriti di cuore e non cerchiamo in te il coraggio che può ridarci fiducia nella vita… Cristo pietà! 

Ci chiudiamo in noi stessi e fatichiamo a riconoscere il tuo amore e cantare le meraviglie che operi in noi: Signore pietà! 
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno

Grazie, Signore Gesù, che apri il nostro cuore perché ascoltiamo la tua parola e annunciamo la fede in te

Grazie, Spirito, che ci doni di riconoscere le meraviglie che Dio opera perché cantiamo la sua lode e la nostra gioia



CANTIAMO LE TUE MERAVIGLIE

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno,
dona coraggio agli smarriti di cuore, perché conoscano il tuo amore e cantino con noi le meraviglie che tu hai compiuto.  Per il nostro Signore

… pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!»: le parole con cui Marco conclude il racconto di guarigione potrebbero sembrare un’eco di quelle di Maria che abbiamo riascoltato nella solennità dell’Assunta: Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome. Un Dio che si rivela non elencando delle qualità teoriche, quali “onnisciente”, “onnipotente” … bensì operando grandi cose, agendo per la salvezza dell’uomo. Dio compie questi prodigi scegliendo, come ricorda la Colletta, i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del (…) regno perché è il medesimo che ha guardato l’umiltà della sua serva come canta Maria, rileggendo una storia ben più antica e radicata rispetto agli ultimi avvenimenti – del resto unici, fondamentali e insuperabili – di cui è insieme testimone e protagonista. 
Diventare ricchi nella fede ed essere eredi del (…) regno non rimane una prerogativa di Maria, e neppure dei ciechi, sordi, muti, paralitici del tempo di Gesù; riguarda anche noi, è dono offerto a tutti. Ecco che la colletta ci suggerisce di chiedere a Dio: dona coraggio agli smarriti di cuore, perché conoscano il tuo amore e cantino con noi le meraviglie che tu hai compiuto. Incoraggiare gli smarriti di cuore era l’obiettivo già delle promesse che Isaia ascolta da Dio e riferisce al popolo, soprattutto a chi è nel bisogno. Smarriti di cuore lo possono essere anche quanti affrontano l’esperienza di questi mesi, che non hanno ancora superato l’incertezza e la confusione comune a sempre più persone. Una realtà difficile, che ci colma di fatica, per cui sembra che ripetere «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!» risulti fuori posto, o dire cose senza senso, scarsi come siamo di quella fiducia che tali espressioni vogliono comunicare.
Destinatario della guarigione narrata da Marco è un uomo “straniero”, che abita nella Decapoli, territorio oltre la terra promessa; è un segno della salvezza offerta a tutti, e non solo a chi abita le città della Palestina, della terra di Gesù. Il motivo è duplice: Dio ama tutti gli uomini che ha creato uguali; e ascolta l’invocazione silenziosa di chi non ha imparato preghiere specifiche da rivolgere a Dio, apprese nella sinagoga o al catechismo. E non può mettere in campo l’intercessione di figure riconosciute dalla tradizione e confermate da tanti “ex voto” appesi nelle chiese a loro dedicate. L’agire di Dio deve indirizzare anche il nostro agire, riconoscendo che chi ha bisogno rimane pur sempre e comunque nostro fratello o sorella, anche se abita in territori lontani, meno fortunati dei nostri, maggiormente esposti alle tante, troppe, guerre in corso. 

Ci uniamo alla gioia 
di chi può finalmente innalzare la sua lode a te, 
Padre, che continui a scegliere i piccoli e i poveri 
per farli ricchi nella fede 
ed eredi del regno che ci ha annunciato 
e manifestato Gesù, 
il tuo Figlio fatto uomo,
che riconosciamo anche noi come Salvatore. 

In Cristo, tuo Figlio, 
realizzi le promesse 
che hanno sostenuto il tuo popolo nel ritorno dall’esilio,
e ti manifesti come Dio giusto e santo, 
perché rendi giustizia agli oppressi,
dai il pane agli affamati, liberi i prigionieri. 
Nei gesti di Gesù, tu, o Padre,
ridoni la vista ai ciechi,
rialzi chi è caduto, ami i giusti,
e proteggi i forestieri.

Con quanti si riconoscono beneficati da te,
e sostenuti dalle schiere beate del cielo,
innalziamo riconoscenti il canto della lode: Santo
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Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».


Tutti Hai fatto bene ogni cosa… 
1 let. … la nostra famiglia, la vita che ci hai dato, i gesti di tenerezza che viviamo tra noi, e tanti doni che a volte dimentichiamo o diamo per scontati

Tutti Hai fatto bene ogni cosa… 
2 let. … anche la nostra parrocchia che riprende le attività solite, è un dono prezioso per conoscere te e diventare tuoi discepoli

Tutti Hai fatto bene ogni cosa… 
3 let. … anche i tanti desideri di bene che portiamo nel nostro cuore, e i gesti di amore che fioriscono attorno a noi
